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risponde dei ritardi causati dalla mancata indicazione, nei certincati
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internazionali 'con Indicazione 110110 scopo dell'invio sul tagliando dei
vagila stessi.

Le richieste di abbonamenti alla . Gazzetta Utaniale a vanno fatte a
partog non unitamente, cioë, a richieste per abbonamenti ad gitri pe·
readioi.

Per 11 prezzo degil annunzi da inserire nella " Garretta Ufficiale ,, teggansl le -nonne riportate nella testata della parte seconda
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La « Gazzetta Ufficiale » e tutte le altre pubblicazioni dello Stato sono in vendita presso la
Libreria dello Stato nel Ministero delle Finanze e presso le più importanti Librerie depositarie
di Roma e di tutti i Capoluoghi delle provincie del Regno.
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Con decreto in data 27 novembre 1932-XI di S. E. il Capo del Go-
verno, registrato alla Corte dei conti il 6 dicembre successivo, regi-
stro n. 10 Finanze, foglio n. 296, la Società anonima cooperativa del
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lare 1923, n. 2740, e 7 aprile 1927, n. 515, la XIV Esposizione interna-
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(7776)

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOIßNTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

CAro I.

Speciali avanzamenti per gli ufficiali inferiori anziani
che lianno partecipato alla guerra. .

Art. 1.

I capitani delle armi di fanteria, cavalleria, artiglieria e

genio - nominati sottotenenti o tenenti in S. P. E. nels
Panno 1918 ed in anni precedenti - possono concorrere als
l'avanzamento :

a) anticipato per esami, di cui al seguente articolo 2;
b) a scelta per esami facoltativi previsti dal ca,po V del-

la legge 11 marzo 1926, n. 398;
c) a scelta per aver ultimato, con esito favorevole, i corsi

della scuola di guerra;
d) a scelta per aver ultimato, con esito favorevole, i corsi

della scuola di guerra e per aver ottenuto il trasferimento
nel Corpo di stato maggiore.
Gli anzidetti capitani, per concorrere agli avanzatnenti di

cui alle precedenti lettere a), b), e) e d) debbono aver parte-
cipato alla guerra italo-austriaca 1915-1918 ed aver tenuto
lodesolmente, durante detto periodo in territorio di opera-
zioni col grado di ufficiale, 11 comando di plotone o di com-
pagnia, o di reparti corrispondenti per almeno tre mesi. Inol-
tre essi debbono aver comandato complessivaanente per alme-
no due anni ed in modo lodesole, il reparto corrispondente
al grado di capitano.

Art. 2.

Uavanzamento anticipato per esami, di cui al comma al
del precedente articolo, viene concesso ai capitani che, tro-
vandosi nelle condizioni previste dalParticolo citato, supe-
rino le prove che saranno fissate dal Ministero della guerra
con decreto Reale.
A tali proves i capitani predetti possono concorrere per

due volte.

Art. 3.

Non concorrono all'avanzamento di cui al precedente art. 1
i capitani appartenenti al ruolo M ed al ruolo capitani con-
segnatari.
Restano immutate le disposizioni in vigore, relative al-

l'avanzamento dei capitani del servizio tecnico di artiglieria,
degli specialisti del genio, del servizio tecnico automobilisti-
co, dei depositi allevamento quadrupedi e dei depositi ca-
valli stalloni.

Art. 4.

Fino alla concorrenza di tre quarti, i posti vacanti nel
grado di maggiore, nei ruoli delle armi di fanteria, di ca-
valleria, di artiglieria e del genio sono devoluti agli avanza-
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menti dei capitani che si trovino nelle condizioni stabilite
dal precedente art. 1 e che abbiano i requisiti previsti dalla
presente legge.

Art. 5.

I capitani in possesso dei requisiti richiesti dalla presente
legge sotio promossi, nei limiti fissati dal precedente art. 4,
in ciascun anno, in ordine di anzianità, non appena entrino:

nel primo sesto del rispettivo ruolo, se dichiarati ido-
nei all'avanzamento anticipato per esami di cui al comma a)
del precedente art. 1;

nel primo quinto del rispettivo ruolo, se dichiarati ido-
nei all'avanzamento a scelta per esami facoltativi previsti
dal capo V della legge 11 marzo 1926, n. 398;

nel primo quarto del rispettivo ruolo, se abbiano ulti-
mato con esito favorevole i corsi della scuola di guerra ;

nel primo terzo del rispettivo ruolo, se abbiano ultimato
con esito favorevole i corsi della scuola di guerra ed ottenuto
il trasferimento nel Corpo di stato maggiore.
Coloro che risultino, al termine dell'anno, in eccedenza

sono promossi a mano a mano, in concorrenza con quelli
che abbiano superati gli esperimenti od i corsi negli anni
successivi.
Non è ammesso il enmalo dei vantaggi previsti dai prece-

denti comma del presente articolo.

Art. G.

Nel computo da effettuarsi, in applicazione del precedente
art. 4 della presente legge, per i capitani che abbiano già
ottenuto spostamenti nel ruolo in base alla legge 11 marzo

19'26, n. 398, e successive modificazioni, per aver superato i
corsi della scuola di guerra o per essere stati trasferiti nel

Corpo di stato maggiore, aaranno dedotti dal numero dei po-
sti che l'afficiale dovrebbe gnadagnare in applicazione delle

disposizioni contenute nel precedente articolo, tanti posti
quanti sono gli ufficiali che precedevano il promovendo al-

l'atto dello spostamento nel ruolo sopra ricordato e che ora
lo seguono nel ruolo stesso.

Art. 7.

Nell'applicazione della presente legge nessun capitano po-
trà scavalcare un altro della rispettiva arma, già più an-

ziano, che abbia, negli a-uni antocedenti, compiuto con suc-

cesso la scuola di guerra e conseguito, per uguali titoli, i re-
lativi vantaggi in base alle disposizioni degli articoli 110,
121 e 124 della legge 11 marzo 1926, n. 398.

Analogamente nessun capitano, che abbia conseguito il

diritto all'avanzamento anticipato per esami od all'avanza-
mento a scelta per esami facoltativi potrà scavalcare altro
ufficiale della rispettiva arma, già pit anziano e che abbia

superato i corsi della scuola di guerra o conseguito il trasfe-
rimento nel Corpo di stato maggiore.

Art. 8.

I capitani che, in possesso dei requisiti richiesti dalla pre-
sente legge, abbiano già titolo per ottenere l'avanzamento a

scelta per esami facoltativi previsti dal capo V della legge
11 marzo 1026, n. 308, godono dalla data di applicazione
della presente legge, dei saataggi fissati dal precedente arti-
colo 5.

Art. 9.

I capitani, che avendo partecipato alla guerra italo-an-
strinca 1915-1918 siano stati nominati ufficiali in S. P. E.
dopo il 1916, ma che per aver conseguito avanzamenti per

merito di guerra o che per qualsiasi altra causa, precedano
nel ruolo della rispettiva arma, pari grado che non abbiano
avuto rallentamento di carriera per nessuna ragione e che
siano stati nominati tenenti o sottotenenti in S. P. E. nel
191ß od in anni precedenti, possono conseguire Pavanzamento
a scelta con le norme fissate dalla presente legge e se in pos-
sesso degli altri requisiti richiesti dalla legge stessa.

Art. 10.

I tenenti delle armi di fanteria, cavalleria, artiglieria e

genio - che non appartengono al ruolo M, od ai depositi ca-
valli stalloni - nominati sottotenenti o tenenti in S. P. E.
nelPanno 1921 od in anni precedenti possono concorrere als
Pavanzamento :

a) anticipato per esami di cui al seguente articolo 11;
b) a scelta per esami facoltativi previsti dal capo V della;

legge 11 marzo 1926, n. 308.
Gli anzidetti tenenti per concorrere agli avanzamenti di

cui alle precedenti lettere a) e b) debbono aver partecipato
alla guerra italo-austriaca 1915-1918 ed aver tenuto lodevol-
mente durante detto periodo in territorio di operazioni col
grado di ufficiale il comando di plotone, o di reparto corri-
spondente, per almeno tre mesi. Inoltre essi debbono aver
comandato complessivamente, per almeno due anni ed in
modo lodevole, il reparto corrispondente al proprio grado.

Art. 11.

L'avanzamento anticipato per esami viene concesso ai te-
nenti che, trovandosi nelle condizioni previste dal precedente
art. 10, superino le prove che saranno fissate dal Ministero
della guerra con decreto Reale.
A tali prove i tenenti predetti possono concorrere per

due volte.

Art. 12.

Fino alla concorrenza di tre quarti, i posti vacanti nel gra-
do di capitano nei ruoli delle armi di fanteria, cavalleria,
artiglieria e genio sono devoluti agli avanzamenti dei tenenti
che si trovino nelle condizioni stabilite dal precedente art. 9
e che abbiano i requisiti previsti dalParticolo stesso.

Art. 13.

I tenenti in possesso dei requisiti richiesti dalla presento
legge sono promossi, nei limiti fissati dal precedente art. 12,
in ciascun anno in ordine di anzianità, non appena entrino:

a) nel primo nono del rispettivo ruolo se dichiarati ido-
nei all'avanzamento anticipato per esami di cui al precedente
articolo 10;

b) nel primo ottavo del rispettivo ruolo se dichiarati ido-
nei all'avanzamento a scelta per esami facoltativi previsti
dal capo V della legge 11 marzo 1926, n. 398.
Coloro che risultino, al termine dell'anno, in eccedenza

sono promossi a mano a mano, in concorrenza con quelli che
abbiano superato gli esami negli anni successivi.
Non è ammesso il cumulo dei vantaggi previsti dal presente

articolo.

Art. 14.

I tenenti, che in possesso dei requisiti richiesti dalla pre-
sente legge, abbiano già titolo per ottenere l'avanzamento a
scelta per aver superato i relativi esami previsti dal capo V
della legge 11 marzo 1926, n. 308, godono, dalla data di ap-
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plicazione della presente legge, del vantaggi di carriera fis- CAvo III.
sati dal precedente art. 13, lettera b).

. . .'Ampliamento temporaneo degli organtet del ruolo X

FArt. 15.
stabiliti dalla legge 17 aprile 1930, n. 480.

I tenenti uominati ufficiali in S. P. E. dopo l'anno 1921,
ma che per aver conseguito avanzamenti per merito di guer-
ra o per altra causa precedano nel ruolo della rispettiva ar-
ma pari grado che non ebbero rallentamento di carriera per
nessuna ragiohe e che siatio stati nominati tenenti o sotto-
tenenti in S. P, E. nel 1921 od in anni precedenti, possono
conseguire l'avanzamento a scelta con le norme fissate dalla
presente legge e se in possesso dei requisiti richiesti dalla
legge stessa.

Art. 20.

Gli organici del ruolo M fissati dalla legge 17 aprile 1930,
n. 480, sono temporaneamente aumentati del seguente nu-

mero di ufficiali:

GR A D I Fan- Caval- Arti- Genio Totali
teria leria glieria per gradi

Art. 10•
, Tenenti colonnelli...........¯. 20 6 4 - 30

.
I tenenti in possesso dei requisiti richiesti dalla presente

.legge, che abbiano frequentato la scuola di guerra, possono
concorrere agli esami per l'avanzamento anticipato od a

quelli per l'avanzamento a scelta previsti dal capo V della

legge 11 marzo 1920, n. 398, ed ottenere, se idonei, i relativi
yantaggi di carriera, salvo a conseguire i vantaggi previsti
dagli articoli 60 e 80 della legge 11 marzo 1926, n. 398, quan-
do, avendo.ragginato il grado di capitano, si trovino nelle
condizioni prescritte dagli articoli citati.

Maggiori ........... 63 9 41 - 113

Capitani......... ... 104 12 47 - 163

187 27 92 - 306

La ripartizione dei predetti ufßciali tra i vari enti e tra
i loro elementi, è stahilita dal Ministero della guerra, con
apposite tabelle graduali e numeriche.

'Art. 17. Art. 21.

Le disposizioni, riguardanti l'avanzamento, non in contra-

ato con la presente legge, rimangono in vigore.

CAro II.

Modificazioni alla legge 1'i aprile 1930, n. 480.

Art. 18.

L'articolo 4 della legge 17 aprile 1930, n. 480, ò sostitui-
to dal seguente:
Il trasferimento degli ufficiali delle armi combattenti nel

ruolo M, esclusi quelli dei servizi tecnici (servizio tecnico
di artiglieria, specialisti del genio, servizio automobilistico,
depositi allevamento quadrupedi, depositi cavalli stalloni)
viene effettuato su domanda degli interessati.
Tale domanda può essere presentata dagli ufficiali dei se-

guenti gradi purchè abbiano raggiunto o raggiungano, entro
il 31 dicembre delPanno in cui inoltrano la domanda:

46 anni di età se tenenti colonnelli;
43 anni di età se maggiori;
39 anni di età se capitani;
30 anni di età se tenenti,

e siano compresi nel limiti di anzianità che saranno fissati,
con facoltà insindacabile, dal Ministero della guerra, nel
bando di concorso.
Il trasferimento nel ruolo M ò definitivo.

Art. 19.

In deroga alle disposizioni contenute nell'art. 10 della leg-
ge 17 aprile 1930, n. 480, gli utliciali del ruolo M, sino al
1° gennaio 1936, concorrono a coprire le vacanze del grado
superiore, nel proprio ruolo, nella proporzione di un terzo.
Gli altri due terzi saranno devoluti al trasferimento a do-

manda come ò detto alPart. 4 della legge sopra ricordata.
Dopo tale data gli ulliciali del ruolo M concorreranno a

coprire le vacanze del grado superiore nel proprio ruolo nella
proporzione di due terzi e Faltro terzo sarà devoluto al .try
eferimento a domanda nel ruolo stesso.

Gli ufficiali di cui al precedente articolo 20 sono tratti dai
quadri organici della rispettiva arma, fissati dagli articoli 10,
18 e 20 della legge 11 marzo 1926, n. 396, e successive modi-
ficazioni, ed inscritti in ruolo a parte nel numero risultante
dalla tabella di cui al precedente articolo.
Gli organici anzidetti delle tre armi - fanteria, cavalleria

ed artiglieria - esclusi i servizi tecnici di cui al precodente
art. 18, sono pertanto ridotti del corrispondente numero di
posti devoluto agli ufficiali immessi nel ruolo M in conse-

guenza dell'ampliamento temporaneo previsto dalla presente
legge.

Art. 22.

L'aumento degli organici del ruolo M, previsto dal prece-
dente art. 20 sarà attuato con successivi concorsi indetti dal
Ministero della guerra che stabilirà, per ogni concorso, il
numero dei posti da coprire tenendo presente le disposizioni
contenute nell'art. 19 del precedente capo II circa le aliquo.
te, per ogni grado, dei posti che debbono essere destinati alle
ammissioni e di quelli da riservarsi all'avanzamento.
Il completamento degli organici si considererà avvenuto

quando il totale dei posti messi a concorso e coperti in at-
tuazione dei concorsi stessi avrà raggiunto gli organici fis-
sati dal precedente art. 20.
Il riassorbimento sarà iniziato dopo completati gli orga-

nici, come è detto nel precedente capoverso, in ragione di
un decimo delle sacanze che si verificheranno in ciascan gra-
do nel complesso degli organici stabiliti dalla legge 17 aprile
1930, n. 480, e dal precedente art. 20 del presente capo III.
Tale riassorbimento sarà considerato come ultimato non

appena ragginnti gli organici stabiliti per il ruolo M dalla
legge 17 aprile 1930, n. 480.

Art. 23.

I posti organici del ruolo M, riassorbiti in base al prece-
dente articolo 22, saranno a mano a mano riaggiunti agli or-
ganici delle tre armi - fanteria, cavalleria ed artiglieria -
esclusi i servizi tecnici di cui all'art. 18 del precedente
capo II.
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Art. 21. Ärt. 31.

Per la presentazione delle domande e per i requisiti ne-
cessari per l'ammissione nel ruolo in conseguenza del tempo-
runeo ampliamento previsto dal precedente art. 20, valgono
le disposizioni contenute nella legge 17 aprile 1930, n. 480,
modificata dal capo II della presente legge.
Il trasferimento nel ruolo M è definitivo.

Art. 25.

'Agli ufficiali ammessi nel ruolo M, in base al precedente
art. 20, sono applicate tutte le disposizioni contenute nella
legge 17 aprile 1930, n. 180, modificata dal capo II della pre-
sente legge.

Art. 26.

Gli ufliciali di cui ai capi 1° e 2° dell'art. 40 della legge
31 marzo 1926, n. 396, delle armi di fanteria, cavalleria ed
artiglieria sono tratti solamente da quelli dei ruoli delle armi
stesse: sono cioè esclusi anche gli ufliciali ammessi nel ruo-
10 M in seguito alPampliamento temporaneo degli organici
del ruolo predetto previsto dalla presente legge.

CArö IV.

Istituzione di un ruolo di ,capitani delle armi combattenti
da adibirsi alle funzioni di consegnatari di magazzino e

di addetti agli uffici matricola (ruolo capitani consegna-
tari).

Art. 27.

E istituito un ruolo di capitani delle armi di fanteria, ca-
valleria, artiglieria e genio da adibirsi alle funzioni di con-
megnatari di magazzino e di addetti agli uffici matricola (de-
nominazione: « ruolo capitani consegnatari »).

Art. 28.

Gli ufficiali di cui al precedente art. 27 sono tratti dai

quadri organici della rispettiva arma, fissati dagli articoli 16,
18, 20 e 22 della legge 11 marzo 1926, n. 396, e successive mo-
dificazioni, ed inscritti în ruolo a parte nel numero risultan-
te dalla tabella annessa.

Gli organici anzidetti, delle armi -- fanteria, cavalleria,
artiglieria e genio - sono, pertanto, ridotti del corrispon-
deute numero di posti coperti nel « ruolo capitani consegna-
tari ». Il ruolo predetto sarà completato entro un periodo
non superiore ai tre anni dalla data di entrata in vigore della
presente legge.
Non possono for parte del « ruolo capitani consegnatari »

gli ufficiali del servizio tecnico di artiglieria, quelli del ser-
vizio specialisti del genio, quelli del servizio tecnico auto-
mobilistico e quelli dei depositi allevamento quadrupedi e

dei depositi cavalli stalloni.

Art. 29.

Gli ufficiali del « ruolo capitani consegnatari » devono

possedere tutti i requisiti richiesti dalle vigenti leggi per gli
ufliciali delle armi combattenti.

Art. 30.

Gli ufficiali di cui al precedente articolo D'i hanno la car-
tiera liinitata al grado di capitano.
A tali ufficiali è però applicato il limite di età, per la ces-

sazione dal servizio permanente, di 52 anni.

Il trasferimento del capitani delle armi di fanteria, cavala
leria, artiglieria e genio - esclusi i servizi tecnici, come ò
detto nel precedente art. 28 - viene effettuato su domanda
degli interessati.
Tale domanda può essere presentata dai capitani nomia

nati sottotenenti o tenenti in S. P. E. nel 1916 od in anni
precedenti, che abbiano già raggiunto o raggiungano 38 anni,
di età al 31 dicembre delPanno in cui inoltrato la domanda
stessa.

Potranno, inoltre, presentare domanda di trasferimento
nel ruolo, di.cui è oggetto la presente legge, i capitani delle
armi suddette, esclusi quelli indicati nell'ultimo capoverso
dell'art. 28, che trovandosi nei limiti di età fissati dal préa
cedente comma, siano stati nominati ufficiali in S. P. E.
dopo il 1910, ma che per aver conseguito avanzamenti per
merito di guerra, od a scelta o per qualsiasi altra causa,
precedano, nel ruolo di appartenenza pari grado che siano
stati nominati tenenti o sottotenenti in 8. P. E. nel 191G od
in anni precedenti e che abbiano avuto andamento normale
di carriera e non abbiano subito deduzioni di anzianità.
Il capitano non idoneo all'avanzamento o compreso nel
limiti annuali di anzianità per l'iscrizione sul quadro d'avan-
samento ad anzianitA non può presentare domanda per il tras
eferimento nel ruolo di cui è oggetto la presente legge.

Art. 32.

Le autorità gerarchiche, sulla base delle note personali o
della conoscenza che hanno dell'ufficiale dovranno esprimere,
sulle domande, esplicito parere circa le reali attitudini dei
concorrenti a coprire le cariche di ufficiale consegnatario di
magazzino e di ufficiale addetto alla matricola.

Art. 33.

Un'apposita commissione nominata dal Ministro per la
guerra prenderà in esame le domande degli ufficiali, i loro
precedenti disciplinari e professionali e proporrà al predetto
Ministro i nomi degli uffleiali ritenuti idonei al trasferi-
mento.
La decisione, circa il trasferimento, spetta in modo insin-

dacabile al Ministro per la guerra.
Il trasferimento nel ruolo anzidetto è definitivo.

Art. 31.

I capitani trasferiti nel ruolo di cui è oggetto la presente
legge conservano l'anzianità assoluta posseduta nel ruolo di
provenienza, qualunque sia la data di trasferimento nel
ruolo.
L'anzianità relativa fra capitani di pari anzianita assoluta

ò stabilita in modo che preceda nel ruolo il capitano di mage
giore età, fermo restando peraltro fra i capitani provenienti
dalla stessa arma Pordine di precedenza acquisito nel ruolo
di provenienza.
A parità di età si raffrontano le anzianità successivamente

nei gradi inferiori fino a quella in cui non si riscontra parità
di anzianità.
Qualora si riscontrassero parità anche nelle anzianità <Ïi

nomina ad ufficiale effettivo, verrà considerato più anziano il
capitato che ha maggior servizio come ufficiale.
Nel grado in cui si riscontra parità di anzianità, però, il

capitano che ha goduto di avanzamento speciale deve essere

considerato come avente la stessa anzianità assoluta già pos-
seduta nel grado medesimo dall'ufliciale dello stesso ruolo
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cni trovisi anteposto al momento della determinazione della

precedenza suddetta, che abbia avuto andamento normale di

carriera e non abbia subito deduzioni di anzianità.

Art. 35.

11 capitano trasferito nel « ruolo capitani consegnatari »
avrà diritto ad aumenti di stipendio nella stessa misura e

con la stessa decorrenza con cui vengano ad effettuarsi au-

menti di stipendio per la promozione al grado di maggiore
conseguita in turno normale dai pari grado ed anzinnità,
che hnmediatamente lo precedevano nel ruolo dell'arma di

provenienza o the immediatamente lo seguivano nel ruolo

stesso.
Per i primi capitani, che totseguono 11 diritto agli au-

menti anzidetti viene assorbita la indennità relativa.

Art. 3ß.

I capitani del « ruolo consegnatari » vengono esonerati dal
servizio permanente al raggiungimento del limite di età sta-

bilito dal precedente art. 30 e collocati in ausiliaria od a ri-

poso, a seconda della loro i<1oneità.
I capitani anzidetti, collocati in ausiliaria, rimarranno

in questa posizione sino a quando arranno raggiunto il di-
ritto al massimo della pensione e ad ogni modo per un pe-

riodo massimo di 6 anni.
I capitani che cesseranno dal servizio dopo che il ruolo sarà

stato completato in applicazione della presente legge, non
saranno sostituiti nel ruolo stesso.

I posti organici resisi così vacanti vengono riaggiunti al
ruolo dell'arma di provenienza de1Ptificiale che è stato collo-

cato in ansiliaria od a riposo perchè raggiunto dai limiti di
età per la cessazione dal servizio permanente.

Art. 37.

Art. 40.

Tutte le disposizioni attualmente vigenti per gli ufficiali
in B.P.E. si intendono integralmente applicate agli ufficiali
del nuovo ruolo, salvo le modificazioni apportate dalla prew
sente legge.

Art. 41.

Gli ufficiali di cui ai capi 1° e 2° dell'art. 16 della legge
11 marzo 1926, n. 396, delle armi di fanteria, cavalleria, arti-

glieria e genio sono tratti solamente da quelli dei ruoli delle
armi stesse; sono cioè esclusi gli ufficiali ammessi nel nuovo
ruolo.

Art. 42.

La ripartizione degli ufficiali di ciascuna arma tra i vari
Enti, ai quali sono assegnati miliciali del ruolo anzidetto e

tra i loro elementi, è stabilita dal Ministero della guerra con
apposite tabelle graduali e numeriche.

Disposizioni transitorie.

Art. 43.

Per il primo concorso indetto in applicazione della pre-
sente legge sarà consentito anche ni capitani già compresi
nei limiti per la inscrizione sul quadro di avanzamento, pur-
chè soddisfino alle altre condizioni ed abbiano riportato -

se già presi in esame ai fini dell'avanzamento - giudizi fa-
vorevoli per l'ammissione ai prescritti esperimenti, di fare
domanda per il passaggio nel nuovo ruolo.
I capitani predetti che abbiano sostenuto, o the stiano so-

stenendo, gli esperimenti sopra ricordati non potranno es.

Bere ammessi al concorso qualunque sia l'esito degli esperi-
menti stessi.

Dopo il collocamento nella posizione di congedo di cui al-
l'art. 30 della presente legge gli ufficiali anzidetti possono,
se giudicati idonei nelle forme stabilite per gli ufficiali in
congedo, essere promossi al grado superiore nella posizione
di congedo che loro compete.
La promozione non può, però, aver luogo se prima non

siano stati promossi nella stessa posizione di congedo tutti

gli ufficiali idonei delle quattro armi, che avevano pari anzia-
nità a quella dell'ufficiale del « ruolo consegnatari » nel mo-
mento in cui questi fu ammesso nel ruolo stesso.

Ruolo ufficiali consegnatari di magn=ino c ufficiali addetti
agli uffici matricola.

(Iluolo consegnatari).

CATEGORIA
C & Gonio 'fotale

Capitani consegnatari di ma-
azzmo...................

276 23 73 8 380

A1•t. 38. Capitani abletti aglinfuci ma-
trico a ............,....... 144 12 62 - 218

Per raggiungere gli organici stabiliti dalla presente legge
per il « ruolo capitani consegnatari » saranno banditi, in

epoca che verrà fissata dal Ministero della guerra, successivi
concorsi.

Il numero dei posti messi a concorso sarà di volta in volta
stabilito dal Ministero predetto.

420 35 135 8 598

CAro V.

Collocamento a domanda in ausiliaria

di maffiori e di capitani delle armi combaticati.

Art. 30.

11 « ruolo capitani consegnatari » sarà istituito dal primo
giorno del mese successivo a quello nel quale entrerà in vi-

gore la presente legge e sotto tale data dovranno avvenire i

movimenti relativi alla prima applicazione.
I movimenti relativi ai concorsi successivi avranno luogo

sotto la data che sarà fissata dal Ministero della guerra per
ciascun concorso.

Art. 44.

Il Ministero della guerra ò autorizzato a collocare in ansi-

liaria a domanda - in un periodo massimo di anni 5 dalla
data di entrata in vigore della presente legge - complessiva-
mente 100 maggiori e 600 capitani di fanteria, 40 maggiori
e 45 capitani di cavalleria, con le modalità e con il tratta-

mento previsti dai seguenti articoli.
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Art. 45.

11 collocamento in ausiliaria col trattamento previsto dal-
la presente legge potrà essere concesso esclusivamente a do-

manda:
a) ai maggiori di fanteria e di cavalleria che non siano

compresi nei limiti per l'iscrizione sul quadro di avanza-
mento e che al momento in cui presentano domanda di col-
locamento in ausiliaria non abbiauo compiuto il 40° anno
di età ;

b) ai capitan'i di fanteria "e tavalleria nominati sotto-

tenenti o tenenti irr S.P.E. nel 1916 od in anni precedenti
e che, al momento in cui presentano domanda di colloca-
mento in ausiliaria, non abbiano compiuto il 40° anno di età.
I capitani anzidetti, compresi nei limiti per l'iscrizione

sul quadro di avanzamento, possono essere collocati a doman-
da in ausiliaria con il trattamento previsto dalla presente
legge, purchè, se giudicati, siano stati dichiarati idonei e

non abbiano ancora iniziati o compiuti i prescritti esperi-
menti.
Possono ottenere a domanda di essere collocati in ausilia-

ria, col trattamento previsto dalla presente legge e nei li-

miti di numero di cui al precedente art. 44, i capitani di
fanteria e cavalleria nominati ufficiali in S.P.E. dopo il

1910, ma che per aver conseguito avanzamenti per merito
di guerra, od a scelta o per qualsiasi altra causa, prece-
dano nel ruolo di appartenenza pari grado che siano stati

nominati tenenti o sottotenenti in S.P.E. nel 1910 od in

anni precedenti e che abbiano avuto andamento normale di
carriera e non abbiano subito deduzioni di anzianità.
La decisione circa l'accoglimento della domanda spetta in

modo insindacabile al Ministero della guerra.

Art. 46.

Gli ufficiali collocati in ausiliaria, in applicazione della

presente legge, hanno diritto per la durata di otto anni ai

quattro quinti dello stipendio, nonchè ai quattro quinti del-
la indennità militare e dell'aggiunta di famiglia che perce-

pivano all'atto del collocamento in ausiliaria,
I predetti ufficiali non hanno diritto, però, alla inden-

nità di ausiliaria fissata dal R. decreto-legge 10 febbraio

1920, n. 200.
Dopo gli otto anni di permanenza in ausiliaria col trat-

tamento previsto dal presente articolo gli ufliciali sopra in-
dicati vengono collocati a riposo.
L'aggiunta di famiglia, di cui al priino comma del pre.

sente articolo, verrà ridottu lualora si verifichino muta-

menti nella situazioue di famiglia dell'ufficiale, Detta ag-

giunta di famiglia non sarà più corrisposta all'ufficiale

scuza figli minorenni, che durante la permanenza in uusi.

liaria sia divenuto vedovo.
AlPufficiale che venga a trovarsi in quest'ultima condi-

zione sarà inoltre corrisposta la indennità militare ridotta
- com'ò indicata nel primo comma del presente articolo -

spettante agli ufficiali eclibi, anzichè quella spettante agli
ufficiali ammogliati.

Art. 47.

I posti resisi vacanti in seguito al collocamento in ausi-

liaria dei maggiori e dei capitani di fanteria e cavalleria di

cui al precedente art. 44 dovranno essere destinati al riassor-
bimento degli ulliciali promossi in soprannumero in base al

R. decreto-legge 2532 dell'8 novembre 1928 e non daranno

luogo al reclutaniento del corrispondente numero di ufficiali
subalterni tinchè gli uftleinli collocati in uusiliaria col trat-
taniento del presente capo non siano collocati a riposo.

Qualora al termine del periodo di cinque Anni, previsto
dal precedente art. 14, il riassorbimento di cui al prece-
dente comma non fosse ultimato, il riassorbimento stesso
verrà effettuato con le norme fissate dal citato R. decreto-

Jegge n. 2532, modificato dalla legge 17 aprile 1930, n. 480.
La presente legge non modifica, però, le disposizioni cona

tenute nella legge 15 dicembre 1930, n. 1097.

Art. 18.

Per il collocamento in ausiliaria, in base ai precedenti
articoli, gli ufficiali debbono anche essere giudicati idonei a
prestare nella ausiliaria i servizi previsti dall'art. 40 della
legge 11 marzo 1926, n. 397, dalle stesse autorità cui spetta
di formulare i giudizi di avanzamento.

Art. 40.

Le eventuali promozioni nelPausiliaria non dànno diritto
ad alcun aumento dell'indennità di cui all'art. 10 della pre,
sente legge.

Art. 50.

Il collocamento in ausiliaria previsto dalla presente .legge
ha luogo per decreto Reale, su proposta del Ministro per la
guerra.

CAPO VI.

Nomina di commissari di leva.

Art. 51.

In deroga alle disposizioni contenute nelFart. 11 del R. de.
creto 23 febbraio 1928, n. 327, che approva il testo unico

delle leggi sulPordinamento dell'Amministrazione centrale
della guerra e dei personali civili dipendenti, i commissari
di leva saranno tratti per concorso per titoli dai maggiori
e dai capitani in servizio attivo permanente delle armi di fan-
teria e di cavalleria, sino a quando non risulteranno assorbi-
te le eccedenze di organico esistenti in detti gradi nelle armi
su menzionate, conseguenti alle promozioni effettuate ai

gradi stessi in base al R. decreto-legge 2õ32 dell'8 novems

bre 1928.

Art. 52.

Potranno partecipare al concorso di cui al precedente
art. 51:

a) i maggiori di fanteria e di cavalleria che non siano

compresi nei limiti per l'iscrizione sul quadro di avanza-
mento e che al momento in cui presentano domanda per par-
tecipare al concorso non abbiano compiuto il 49°anno di, età;

b) i capitani di fanteria e di cavalleria nominati sotto-
tenenti o tenenti in S.P.E. nel 1916 od in anni precedenti
e che al momento in cui presentano domanda per partecipare
al concorso non abbiano compiuto il 46° anno di età.
I capitani anzidetti, compresi nei limiti per l'iscrizione

sul quadro di avanzamento possono partecipare al concorso
di cui al precedente art. 51, purchè, se giudicati, siano stati
dichiarati idonei e non abbiano ancora iniziati o compiuti
i prescritti esperimenti.
Possono inoltre partecipare al concorso stesso i öapitani

di fanteria e cavalleria, che al momento in cui presentano
domanda non abbiano com,piuto il 40° anno di età e che no-
minati in S.P.E. dopo il 1916, precedano - per aver conse-
guito avanzamenti per merito di guerra, od a scelta o per
altra causa -- nel ruolo di appartenenza pari grado i quali
siano stati nonúnati tenenti o sottotegenti in S.P.E. nel
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1910 od in anni precedenti e che abbiano avuto andamento
normale di carriera e non abbiano sublto deduzioni di an-
zianità.

Art. 53.

All'atto delPassunzione in servizio i commissari di leva
nominati in base al precedente art. 51 saranno trasferiti nei
ruoli degli ufficiali di complemento.

Art. 51.

I commissari di leva nominati in base alla presente legge
non sono assoggettati al periodo di esperimento della du-
rata di un anno, di cui all'art. 11 del R. decreto 23 febbraio
1928, n. 327.
La loro nomina avviene con decreto Ministeriale.

Art. 55.

I posti resisi vacanti nei ruoli delle armi di fanteria e di
cavalleria in seguito alla nomina a commissari di leva di
maggiori e di capitani delle predette armi, effettuata in base
alla presente legge, non saranno disponibili per il recluta-
zuento di ufficiali subalterni e saranno destinati al riassor-
bimento degli uiliciali promossi in soprannumero in base al
11. decreto-legge n. 2532 dell'8 novembre 1928.
La presente legge non modifica le disposizioni contenute

nella legge 15 dicembre 1930, n. 1697.

Art. GG.

Rimangono immutate le disposizioni non in contrasto con
la presente legge, contenute negli articoli 11, 12 e 13 del
It decreto 23 febbraio 1928, n. 327.

CAPO ŸII.

Modificazioni alla legge 11 marzo 192G, n. 308.

Art. 57.

Alla legge 11 marzo 1926, n. 398, sono apportate le se-

guenti modificazioni:
a) in deroga alle disposizioni contennte nell'art. 35 del-

la legge 11 marzo 1926, n. 398, e successive modificazioni, i
capitani delle varie armi e corpi esclusi definitivamente dal-
l'avanzamento vengono tolti dai ruoli dopo cento giorni dal-
la data del dispaccio ministeriale di partecipazione del giu-
dizio definitivo che li riguarda e sono considerati tratte-
unti in servizio sino al compimento del sesto mese dalla data
del predetto dispaccio.
I capitani delle varie armi e corpi, che ammessi agli espe-

rimenti obbligatori, non abbiano negli esami od esperimenti
stessi raggiunta la idoneità e risultino esclusi definitivamente
dall'avanzamento vengono tolti dai ruoli dopo cento giorni
dalla data del dispaccio ministeriale di partecipazione del
giudizio definitivo che li riguarda e sono considerati trat-
tenuti in servizio sino al compimento del dodicesimo mese
dalla data del predetto dispaccio ;

b) in deroga n11e disposizioni contenute nell'art. 67 del-
la legge 11 marzo 1926, n. 398, e successive modilleazioni, i
tenenti colonnelli che non sono ammessi al prescritto espe-
rimento si intendono definitivamente esclusi dall'avanza-
mento, vengono tolti dai ruoli dopo cento giorni dalla data
del dispaccio ministeriale di partecipazione del giudizio de-
finitivo che li riguarda e sono considerati trattenuti in ser-
vizio sino al compimento del sesto mese dalla data del pre-
detto dispaccio.

Cwo YIII.

Proceedimenti per la carriera deUli ufficiali dei CC. RR.

Art. 58.

Gli organici dei maggiori e dei tenenti colonnelli in S.P.E.
delParma dei carabinieri Reali fissati dal II. decreto-legge
16 maggio 1920, n. 855, e successive modificazioni, sono sta-
biliti nel modo seguente:

tenenti colonnelli . . , , , , , , , , 67

maggiori . . . . . . , , , . , , . 90

Per raggiungere gradualmente tali organici il Ministero
della guerra, considerate le vacanze.rispetto agli organici sta-
biliti dall'anzidetto Regio decreto-legge e successive modifi-
cazioni, procederà alle promozioni al grado di tenente colon-
nello per non oltre un quinto delle vacanze stesse.
Alle conseguenti promozioni nei gradi inferiori saranno

invece devolute tutte le vacanze come sopra considerate nel
grado di tenente colonnello, fino a raggiungere gli orga-
nici stabiliti dalla presente legge.

Art. 59.

Gli organici dei sottotenenti, dei tenenti e dei capitani
in S.P.E. dei carabinieri Reali stabiliti dal R. decreto-legge
16 maggio 1926, n. 855, e successive modificazioni, sono modifi.
cati nel modo seguente:

capitani . . . . . . . . . . . , 354
tenenti e sottotenenti . . . . . . .

500

Gli organici predetti verrgnno raggiunti:
a) nel grado di capitano, con la promozione del numero

necessario di tenenti, da effettuarsi entro il primo semestre
successivo alla data di entrata in vigore della presente legge.
Le vacanze che si produrranno nel grado di tenente, in

conseguenza di tali promozioni, saranno impiegate per rias-
sorbire altrettante eccedenze esistenti nei gradi di sottote-
nente e di tenente;

b) nei gradi di sottotenente e tenente, con il riassorbi-
mento di un terzo delle vacanze serificatesi annualmente nei
predetti gradi, a cominciare dall'anno successivo a quello
in cui serranno nominati ufficiali subalterni in S.P.E. gli
allievi che al 1° gennaio 1933 frequentano i corsi di reclu-
tamento presso l'Accademia militare. Detti allievi conse-

guiranno il grado di sottotenente anche se all'atto in cui

ultimano i corsi non siano disponibili sacanze organiche.

Art. ß0.

Ë data facoltà al Ministro per la guerra, per un periodo
di sei anni, a decorrere dalla data di entrata in vigore della
presente legge, di aumentare il numero dei capitani dei ca.
rabinieri Reali in S.P.E. stabilito dal precedente art. 59

nella misura di 50 ogni anno con un totale, nei sei anni,
di 300 capitani.
Al termine del sesto anno, dalPentrata in vigore della

presente legge, le promozioni da tenente a capitano saranno
effettuate nella misura dei tre quinti del numero delle va-

canze che si produrranno nel grado di capitano.
Tale misura sarà mantenuta fino a che gli organici del

grado di capitano siano tornati alla cifra stabilita.
Le vacanze prodottesi annualmente in conseguenza della

promozione in soprannumero dei tenenti al grado di capi-
tano non saranno colmate con il reclutamento di altrettanti

tenenti o sottotenenti.
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CAro IX.

Lintill di c/ù per gli ufficiali mutilati ed inralidi di guerra
riassunti in orrizio sedenlario.

Art. 61.

Agli utliciali riassunti, mutilati ed invalidi di guerra, che
prestano servizio presso le Amministrazioni dello Stato,
sono applicabili i seguenti liniiti di età per la cessazione
dal servizio:

colonnelli . . , , . . . . . . , ,
62

tenenti colonnelli . . . . . . . . . 38
maggiori. . . . . . . . . . . . .

a.»

capitani, , , , , , , . . . . . , 50
tenenti ,«...........50

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Rtato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
va rla e di farla osservare come legge dello Stato.

1)ata a lloma, addì 20 dicembre 1932 - Anno XI

VITTOTIIO E3IANLELE.

31CSSOLINI -- GAZZEl:A - JI'NG.

to, il finanlasigilli: DE FlüNCISCI.

ItEGIO DECHETO 21 novembre 1032, n. 1627.
31oliticazioni al vigente ordinamento organico per il perso=naie dell Amministrazione dei monopoli di Stato.

VITTOllIO E3IANUELE III
PEI: CILtZIA DI DIO E PEli VOLONTA DELLA N.tZIONE

RE D'ITALI k

Yido il decreto 3Iinistoriale 20 febbraio JD28, modifiento
dal H. decreto 21 marzo 1930, n. 210, elle determina i ruoli
speciali del persointle dell'Amministrazione dei monopoli di
Stato;
Ititenuta la necessità di apportare modifielle ad alcune di-

sposir.loni del precitato decreto 31inisteriale;
Visto l'art. 1, n. 3, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Udíto il parere del Consiglio di Stato e del Consiglio di

aniministrazione dei monopoli di Stato;
Sent ilo il Consiglio dei 31inistri;
Sulla proposta del Nostro 3Iinistro Secretario di Stato

gwr le Guanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

L'art. 5 del decreto 31inisteriale 20 febbraio 3028 che de-
termina i ruoli speciali del personale dell' \mministrazione
autonoma dei monopoli di Stato e soppresso.
Gli articoli 1, 11, 11 e 15 dello stesso decreto sono modill-

cati come appresso:

« Art. 4. - Ferme restando tutte le disposizioni stabilite
llall'art. 1 del li. decreto-legge 30 dicembre 1923, n. 2000, perle nomine ad impiegato civile dello Stato, i titoli di studio
da richiedersi per l'ammissione nei ruoli del personale del-
l'Amministrazione dei monopoli di Stato sono i seguenti:

« a) per i posti al grado iniziale del ruolo tecnico di pri-
ma categoria, a seconda delle branche di servizio, la laureadi ingegnere civile o industriale, oppure in scienze agrarie,

oppure in chimica, od in chimica industriale, od in chimici
farmaceutica;

« b) per i posti al grado iniziale nel ruolo amministrá-tivo di prima categoria del gruppo A, la laurea in giurisprusdenza od in scienze economiche e commerciali; oppure lalaurea in scienze sociali e sindacali rilasciata dalla Univer,
sità di Ferrara; o la laurea in scienze politiche ed ammis
nistrative conseguita presso la Facoltà di scienze politichedell'Università di Itoma od una delle lauree conseguite press
so le Senole o Facoltà analogamente ordinate in altre Uni-versità od Istituti superiori, ai sensi dell'art. 30 del II. de-
creto 1 settembre 1925, n. 1604;

« c) iper i posti al grado iniziale nel ruolo amministrativo
di prima categoria del gruppo ß, il diploma di licenza di
Istituto tecnico (sezione commerciale);

« d) per i posti al grado iniziale nel ruolo dei tecnici edei meccanici di seconda categoria, la licenza delle scuole
secondarie di avviamento professionale, oppure la licenza disenola tecnica, oppure la licenza di istituto tecnico, corsoinferiore;

« c) per i posti al grado iniziale delle applicate allo
scritture, la licenza delle scuole secondarie di avviamento
professionale.

« Per i posti di cui alle lettere c), d) ed c) sono ammessianche i titoli di studio conseguiti ai termini degli ordinaamenti scolastici vigenti iprima o dopo de.I citato decreto 31ix
nisteriale 29 febbraio 1928 ».

« Art. 1L - Per i concorsi da bandirsi di cui alle lef-
teve a), d) ed c) dell'art. 4 l'Amministrazione stabilirà nei
relativi decreti le speciali Facoltà od il corso di istruzione elo speciale indirizzo a cui debbono riferirsi le lauree e i di-
pleini richiesti ».

« Art. 11. - Le promozioni del personale nel ruolo am-
ministrativo di prima categoria di gruppo B sono conferite:

« a) quelle sino all'ottavo grado incluso, secondo le nor-
me di cui al precedente articolo, cecezionc fatta per quantoriflette il passaggio dal grado undecimo al grado decimo peril (pulle i termini di tempo sono fissati in sette anni;

« b) quelle al grado di pruno commissario amministras
tivo, per nierito comparativo su designazione del Consigliodi aniministrazione, ai comnussari amministrativi che ah-

,
biano compiuto nel grado stesso almeno tre anni di effettivo
servizio;

« c) quelle ni grado di ispettore compartimentale, permerito comparativo, su designazione del Consiglio di amnil-Histrazione: ni prinn cominissari amministrativi; ai com«missari amministrativi con almeno tre anni compiuti di ef-
fettivo servizio nel grado; ai ricevitori di P classe nei 11.
miti, per questi nitimi, di un decimo dei posti disponibili;

« di quelle al grado di ispettore superiore amministra-
tivo, per merito comparativo, su designazione del Consigliodi amministrazione agli ispettori compartimentali clie ab-
Linuo contpiuto almeno tre anni di effettivo servizio nel
grado ».

« Art. 15. - Le promozioni nei ruoli del personale tecnico
di seconda categoria (tecnici e nieccanici) sono regolate dal-le seguenti disposizioni:

« a) quelle al grado undecimo, sono conferite per un terzo
dei posti mediante esame di concorso, per gli altri due terzi
per esame di idoneità agli impiegati del grado inferiore i
quali alla data del decreto che indíce l'esame abbiano com-
pinto rispettivamente sei e otto anni di effettivo servizio
nel grado e che a giudizio del Consiglio di amministrazione
abbiano dimostrato capacità, diligenza e buona condotta.
Tali termini sono ridotti a tre ed a cinque anni per coloro
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che siano forniti di licenza di istituto tecnico superiore od
altri titoli equipollenti conseguiti in base agli ordinamenti
scolastici vigenti sia prima che dopo il decreto Ministeriale
29· febbraio 1928

« b) quelle al grado decimo, sono conferite su designa-
zione· dell Consiglio di amministrazione per un terzo dei posti
per merito comparativo e per gli altri due terzi per merito
assoluto agli impiegati del grado inferiore con non meno di
tre anni di effettivo servizio nel grado stesso;

« c) quelle ai gradi nono ed ottavo, sono conferite per
merito comparativo su designazione del Consiglio di ammis
nistrazione agli impiegati del rispettivo grado immediata-
mente inferiore che abbiano compinto nel grado stesso al-
meno tre anni di effettivo servizio ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 24 novembre 1932 - Anno XI

_VITTORIO EMANUELE.

KUSSOLINI -- JUNG.
Visto, il Guardazigill.i: Du FRANCISCI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 22 dicembre 1932 - Anno XJ
tit del Governo, registro 327, foglio 100. - MANCINI.

REGIO DECRETO-LEGGE 21 dicembre 1932, n. 1628.

Proroga dell'esercizios del servizio di Regia tesoreria provin.ciale e coloniale per parte della Banca d'Italia.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 4 del R. decreto-legge 26 dicembre 1930-IX,
n. 1693, convertito nella legge 18 giugno 1931-IX, n. 858;
Ritenuta la necessità assoluta ed urgente di prorogare

l'esercizio del servizio di Regia tesoreria ¿provinciale e colo-
niale per parte della Banca d'Italia;
Vista la legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per le

flnanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

E prorogato al 31 dicembre 1934 il termine stabilito dal-
l'art. 4 del R. decreto-legge 26 dicembre 1930-IX, n. 1693,
convertito nella legge 18 giugno 1931-IX, n. 858.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la

sua conversione in legge.
Il ilinistro propouente è autorizzato alla presentazione del

relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 21 dicembre 1932 - Anno XI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - JUNG.
Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 26 dicembre 1932 - Anno XI
Atti del Governo, registro 327, fogilo 117. .--, MANCINI,

REGIO DECRETO 24 settembre 1982.

Passaggio in ruolo dell'agente di cambio in soprannumero
presso la Borsa valori di Milano sig. Norsa Ging,

VIT'fORIO EMAND IDLE III
PER GRAZIA DI DIO E PDR VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALTA

Visto il decreto Ministeriale, in data 7 settembre 1925,
n. 4204, col quale, fra gli altri, il signor Norsa Gino venne
autorizzato a continuare nelPesercizio della professione qua.
le agente di cambio in soprannumero presso la Borsa. valori
di Milano;
Vista la,domanda, in data /1 luglig 193&X, con la quale

il predetto Norsa ha, chiesto di, essere am>nesse nel ruolo
degli agenti di cambio di detta Borsa;
Esaminata la posizione del menzionato signor Norsa, in

ordine all'attività professionale finora da lui svolta come
agente di cambio in soprannumero;
Visti i pareri l'avorevoli espressi dal Sindacato degli agen-

ti di cambio, dalla Deputazione dí borsa e dal Consiglio
provinciale dell'economia corporativa di Milano;
Visto il R. decreto-legge n. 815 del 30 giugno 1932-X ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il signor Norsa Gino è nominato agente di cambio presso
la Borsa valori di Milano, restando revocata l'autorizzazione
concessa allo stesso, con il menzionato decreto Miliisteriale
7 settembre 1925, per continuare nell'esercizio della sua

professione di agente di cambio in soprannumero.
Il Ministro proponente è incaricato della esecuzione del

presente decreto, che sarà trasmesso alla Corte dei conti per
la registrazione.

Dato a San Rossore,,addì 24 settembre 1932 - Anno X

VITTORIO EMANUELE.
JUNG.

Ilegistrato alla Corte dei conti, add¿ 3 norembre 1932 - Anno XI
Itegistro n. 9 Finanze, [oglio n. 106. -- GUALIIEllL

(7667)

REGIO DECRETO 24 settembre 1932.

Passaggio in ruolo dell'agente di cambio tu soprannumero
presso la Borsa valori di Milano sig. Padoa Leo.

VITTORIO EMANUELE III
elm GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il decreto Ministeriale, in data 11 maggio 1926,
n. 2611, col quale, fra gli altri, il signor Padoa Leo, venne
autorizzato a continuare nell'esercizio della professione, qua-
le agente di cambio in soprannumero presso la Borsa valori
di Milano;
Vista la domanda, in data 21 Inglio 1932-X, con la quale
il predetto Padoa ha chiesto di essere ammesso nel ruolo
degli agenti di cambio di detta Borsa;
Esaminata la posizione del menzionato signor Padoa, in

ordine all'attività professionale finora da lui svolta come
agente di cambio in soprannumero;
Visti i pareri favorevoli espressi dal Sindacato degli agen-

ti di cambio, dalla Deputazione di borsa e dal Consiglio
provinciale dell'economia corporativa di Milano;
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Visto il R. decreto-legge n. 815 del 30- giugno 1982-X;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretarip, di Stato

per le finanze.;
Abbiamo decretato e decrettamo:

Il signor Padha. Leo. è nominato agente di cambio presso
la Borsa, valori, di Ri,lano, restando revocata l'autorizza-
zione concessa allo stesso,, con il menzionato decreto Mini-
steriale 11 maggio 192ß, per l'esercizio della professione di
agente di cambio in soprannumero.

Il Alinistro proponente ò incaricato della esecuzione del
proseate- decrete, che sarà trasmesso alla Corte dei conti per
1.a regint.raxiones

Dato a Saa Rossore, aß41 24 settembre 103Z . Anno X

VITTORIO EMANUELE.
Jt1NG.

Regytrato alle Corte 4el conti, qddt 3 novembre 1932 - Anno X1
liegistro n. 9 Finanze, foUlfo n. 105. - GUALTIERI.

(16681

REGIO DEORETO 24 settembre 1932.

Passaggia IA ruolo dell'agente di cambio la soprannumero
presso la Borsa valori di Milano sig. Pivato Vincenzo.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il decreto Ministeriale, in data 4 settembre 1925,
n. 40&i, col quale, fra gli altri, il signor Pivato Vincenzo

venne autorizzato a continuare nell'esercizio della profes-
sione quale agente di cambio in soprannumero presso la

Borsa valori di Milano;
Vista la domanda, in data 21 luglio 1932-X, con la quale
il predetto Pivato ha chiesto di essere ammesso nel ruolo

degli agenti di cambio di detta Borsa;
Esaminata la posizione del menzionato signor Pivato, in

ordine all'attività professionale finora da lui svolta come

agente di cambio in soprannumero;
Visti i pareri favorevoli espressi dal Sindacato degli agen-
ti di cambio, dalla Deputazione di borsa e dal Consiglio
provinciale dell'economia corporativa di Milano;
Visto il R. decreto-legge n. 815 del 30 giugno 1932-X;
Sulla proposta del Nostro l\linistro Segretario di Stato

per le fiuanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il signor Pivato Vincenzo è nominato agente di cambio
presso la Borsa valori di Milano, restando revocata l'auto-

rizzazione concessa allo stesso, con il menzionato decreto

Ministeriale & settembre 1925, per l'esercizio della profes-
sione di agente di cambio in soprannumero.

Il Ministro proponente è incaricato della esecuzione del

preseilte decreto, che sarà trasmesso alla Corte dei conti per
la registrazione.

Dato a San Rossore, addl 24 settembre 1932 - Anno X

VITTORIO EMANUELE.

JUNG,

Registrato alla Corte dei conti, addt 3 novembre 1932 - Anno XI
Rey¿stro n. 9 Firtanze, foglio n. 104. - GUALIIERI.

(7669)

REGIO. DECRETO 24 settembre 19¾
Passaggia in tuolo dell'agente dL cambio in soprannumero

presso la Borsa valori di Milano sig. Rezzonico Antonio.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DSLLA NAZIONIA i

RE D'ITALIA

Visto il decreto Ministeriale, in dasta 4 setternbre 102:î,
n. 4084, col quale, fra gli altri, il signor Rezzonico Antonio
venne autorizzato a continuare nelFesercizio della profes-
sione, quale agente di cambio in soprannumero presso lat
Borsa valori di Milano;
Vista la domanda, in data 21 Inglio 1932-X, con la quale
il predetto Rezzonico ha chiesto di essere ammesso nel ruolo
degli agenti di cambio di detta Borsa;
Esaminata la posizione del menzionato äignor Rezzonico,

in ordine all'attività professionale finora da lui svolta come
agente di cambio in sopra.nnumero;
Visti i pareri favoreveji espressi dal SindAcato degli agen-

ti di cambio, dalla Deputazione di borsa e dal Consiglio
provinciale dell'economia corporativa di Milano;
Visto il R. decreto-legge n. 815 del 30 giugno 1932-X ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretar.io di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il signor Rezzonico Antonio è nominato agente di cambio
presso la Borsa valori di Milano, restando revocata l'auto-
rizzazione concessa allo stesso, con il menzionato decreto
Ministeriale 4 settembre 102õ, per 1,'esercizio della profes.
sione di agente di cambio in soprannumero.
Il Ministro proponente ò incaricato della esecuzione del

presente decreto, che sarà trasmesso alla Corte dei conti per
la registrazione.

Dato a San Rossore, addl 21 settembre 1932 - Anno K

VITTORIO EMANUELE.
Juxo.

Registrato ana Corte dei conti, addi 3 novernbre 1932 - Anno XI
Refistro n. 9 Finanze, foUllo n. 103. - GUALTIERI.

(7670)

REGIO DEORETO 24 settembro 1932.

Passaggio in ruol v dell'agente di cambio in soprannumero
presso la Borsa valori di Milano sig. Rog,geri Iluggero.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il decreto Ministeriale in data 11 settembre 1925,
n. 4767, col quale, fra gli altri, il signor Roggeri Ruggero
venne autorizzato a continuare nell'esercizio della profes-
sione quale agente di cambio in soprannumero presso la
Borsa valori di Milano;
Vista la domanda in data 21 luglio 1932-X, con la quale
il predetto Ruggeri ha chiesto di essere ammesso nel ruolo
degli agenti di cambio di detta Borsa;
Esaminata la posizione del menzionato signor Roggeri, in

ordine all'attività professionale finora da lui svolta come

agente di cambio in soprannumero;
Visti i pareri favorevoli espressi dal Sindacato degli agen-
ti di cambio, dalla Deputazione di borsa e dal Consiglio
provinciale dell'economia corporativa di Milano)
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Visto il R. decreto-legge n. 815 del 30 giugno ,1932-X ;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il signor Roggeri Ruggero è nominato agente di cambio

presso la Borsa valori di Milano, restando revocata l'auto-

rizzazione concessa allo stesso coli il menzionato decreto Mi-

nistei'iale 11 settembre 1925, per l'esercizio della professione
di agente di cambio in soprannumero.

Il Ministro proponente è incaricato della esecuzione del

presente decreto, che sarà trasmesso alla Corte dei
conti per

In registrazione.

Dato a San Rossore, addì 24 settembre 1932 - Anno X

VITTORIO EMANUELE.
JUNG.

11egistrato alla Corte dei conti, addi 3 novembre 1932 - Anno XI

flegistro n. 9 Finanze, foglio n. 102. - GUALTIERI.

(7671)

REGIO DEORETO 24 settembre 1932.

Passaggio in ruolo dell'agente di cambio in soprannumero
presso la Borsa valori di Milano sig. Salaris Pietro.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il decreto Ministeriale, in data 4 settembre 1023,

n. 1081, col (piale, fra gli altri, il signor Salaris Pietro
venne

autorizzato a continuare nell'esercizio della professione quale
agente di cambio in soprannumero presso la Borsa valori

di Milano;
Yista la domanda, in data 21 luglio 1932-X, con la quale

il predetto Salaris ha chiesto di essere ammesso nel ruolo

degli agenti di cambio di detta Borsa;
Esaminata la posizione del menzionato signor Salaris, in

ordine all'attività professionale finora da lui svolta come

agente di cambio in soprannumero;
Visti i pareri favorevoli espressi dal Sindacato degli agen-
ti di cambio, dalla Deputazione di horsa e dal Consiglio

p-ovinciale dell'economia corporativa di Milano;
Visto il R. decreto-legge n. 815 del 30 giugno 1932-X ;

Sotia proposta del Nostro Alinistro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il signor Salaris Pietro è nominato agente di cambio pres-

so la Horsa valori di Milano, restando revocata l'autoriz-

zazione concessa allo stesso, con il menzionato decreto Mi.

nisteriale 4 settembre 1925, pe l'esercizio della professione
di agente di cambio in soprannumero.

Il hiinistro proponente è incaricato della esecuzione del

presente decreto, che sarà trasmesso alla
Corte dei conti per

la registrazione.
Dato a San Rossore, addì 24 settembre 1932 - Anno X

VITTORIO EMANUELE.
JUNG.

Registrato alla Corte dei conl¿, addi 3 novembre
1932 - Anno X1

Registro n. 9 Finanze, foglio n. 101. - GUALTIERI.

(7672)

REGIO DEORETO 24 settembre 1932.

Passaggio in ruolo dell'agente di cambio in soprannumero
presso la Borsa valori di Milano sig. Sbarbaro Giovanni.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il decreto Ministeriale, in data 4 settembre 1925,
n. 4088, col quale, fra gli altri, il signor Sbarbaro Giovanni,
detto Giannino, venne autorizzato a continuare nell'eserci-

zio della professione quale agente di cambio in soprannumero
presso la Borsa valori di Milano;
Vista la domanda, in data 21 luglio 1932-X, con la quale
il predetto Sbarbaro ha chiesto di essere ammesso nel ruolo

degli agenti di cambio di detta Borsa;
Esaminata la posizione del menzionato signor Sbarbaro, in

ordine all'attività professionale finora da lui svolta come

agente di cambio in soprannumero;
Visti i pareri favorevoli espressi dal Sindacato degli agen-
ti di cambio, dalla Deputazione di borsa e dal Consiglio

provinciale dell'economia corporativa di Milano;

Visto il It. decreto-legge n. 815 del 30 giugno 1932-X ;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il signor Sbarbaro Giovanni, detto Giannino, è nominato

agente di cambio presso la Borsa valori di Milano, restando

revocata l'autorizzazione concessa allo stesso, con il menzio-

nato decreto Alinisteriale 4 settembre _102ö, per l'esercizio

della professione di agente di cambio in soprannumero.

Il Alinistro proponente è incaricato della esecuzione del

presente decreto, clie sarà trasmesso alla Corte
dei conti per

la registrazione.

Dato a San Rossore, addì 21 settembre 1032 - Anno X

VlTTORIO EMANUELE.

JUNG.

Ilegistrato alla Corte dc¿ conti, addi 3 novembre 1932 - Anno XI

Itegistro n. 9 Finanze, faglio n. 100. - GUALTIERI.

(7673)

DECRETO MINISTERIALE 23 dicembre 1932.

Autorizzazione alla Cassa di risparmio di Ascoli Piceno ad

assumere la liquidazione della Cassa depositi e prestiti di Arquata
del Tronto.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA E LE FORESTE

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Veduto il testo unico delle leggi sull'ordinamento delle

Casse di risparmio e dei Monti di pietà di prima categoria;
approvato con R. decreto 25 aprile 1929, n. 967, ed il relativo
regolamento approvato con R. decreto 5 febbraio 1931, n. 225;
Sentito l'Istituto di emissione ¡
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Decreta:

La Cassa di risparmio di Ascoli Piceno è autorizzata ad as-
sumere la liquidazione della Cassa depositi e prestiti di Ar-
quata del Tronto ed a sostituirsi alla medesima con una pro-
pria filiale in quest'ultima piazza.
11 presente decreto verrà pubblicato nella Gazzetta Uffi-

eiale del Regno.

Roma, addì 23 dicembre 1932 - Anno XI

Il Ministro per l'agricoltura e le foreste:
ACERBO.

Il Ministro per le finanze:
JUNo.

(7807)

DECRETO MINISTERIALE 27 dicembre 1932.
Norme per l'applicazione del It. decreto-legge 20 dicem-

bre 1932=XI, n. 1807, recante disposizioni per la tutela delle
negoziazioni di titoli e vainte.

IL 3IINISTRO PER LE FINANZE

DI CONCERTO CON

IL 311NISTRO PER LA G1tAZIA E GIUSTIZIA

Visto l'art. 8 del R. decreto-legge 20 dicembre 1932 X.
n. 1607;

Decreta :

Art. 1.

L'albo di cui al n. 2 delPart. 1 del II. decreto-legge 20 di-
cembre 1932-XI, n. 1607, è istituito presso la Banca d'Italia,
sedi di Ancona, Bari, Bologna, Firenze, Genosa, Livorno,
Milano, Napoli, Palermo, Roma, Torino, Trieste, Venezia.
Possono richiedere la iscrizione in detto albo gli Istituti

di credito, anche se in forma cooperativa, costituiti ed ope-
ranti nel Itegno, purchè provvisti di un capitale versato non
inferiore a venti milioni di lire, le Casse di risparmio e i
Monti di pietà di prima categoria aventi un patrimonio non
inferiore a dieci milioni di lire e gli enti finanziari, costi-
tuiti ed operanti nel Regno, aventi un capitale versato non
inferiore a trenta milioni di lire, che abbiano esercitato da
almeno un anno attività finanziaria diretta ed indipendente
da altri enti.
Gli enti di diritto pubblico sono iscritti d'ufficio.

Art. 2.

La iscrizione nell'albo e la cancellazione da esso è riser-
vata al Governatore della Banca d'Italia.
La domanda di iscrizione viene presentata alla competente

sede della Banca stessa, che, dopo la necessaria istruttoria,
esprime il proprio parere in merito.
L'iscrizione è valevole per uu anno solare e può essere

rinnovata.
Tanto per l'iscrizione che per il rinnovo è dovuto un di-

ritto di segreteria che non potrà superare lire duemila.,

Ogni eventuale contestazione in ordine ai provvedimenti
di cui al presente articolo sara risolta insindacabilmente dal
Ministro per le finanze.

Art. 3.

Non possono ottenere la iscrizione nell'albo, o se già is¾-
ti ne sono cancellati, gli Istituti, le Società e gli Enti falliti
o che abbiano presentato domanda di concordato preventivo
o che figurino nelPelenco dei protesti.

Art. 4.

Ai sensi e per gli effetti dell'art. 1 del R. decreto-legge20 dicembre 1932, n. 1607, saranno adottati speciali fogliettihollati dei quali non potranno fare uso che gli Istituti, leSocietà e gli Enti di cui all'art. 1 del presente decreto peri contratti conclusi nei loro rispettivi ufBci.
Sono cancellati dall'albo di cui all'art. 1 del presente de-

creto gli Istituti, le Società e gli Enti che contravvengano
a tale disposizione.

Art. 5.

I foglietti bollati di cui al precedente articolo, anche so-
predisposti dalle parti ai sensi del secondo comma delPart. 7
del R. decreto-legge 20 dicembre 1932, n. 1607, saranno alle-stiti dall'Ollicina governativa delle carte-valori e consteranno
di tre parti: matrice, compra, vendita.
La matrice deve, entro tre giorni dalla conclusione del con-

tratto, essere depositata presso la sede della Banca d'Italia
del luogo dell'eventuale liquidazione coattiva a cura del con-
traente iscritto nell'albo che rilascia il foglietto.
La matrice stessa deve contenere: la specie, la data e la.scadenza dell'operazione, l'indicazione quantitativa e quali-

tativa dei titoli e valori contrattati, il relativo prezzo ed
essere firmata dal contraente che ne esegue il deposito.

Art. 6.

Per ottenere la liquidazione coattiva, il richiedente deve
far apporre sulla parte del foglietto bollato in suo possessoil visto del direttore della sede della Banca d'Italia o di chi
per esso, per attestarne la conformità con la matrice ivi
depositata.

Art. 7.

I foglietti bollati di cui alPart. 5 del presente decreto
così se venduti dall'Amministrazione come se predisposti
dalle parti debbono essere riuniti in libretti di 20 fissati
bollati contraddistinti dalla serie e dal numero progressivo.Fino a quando non saranno messi in vendita dall'Ammini-
strazione i detti fissati bollati, le parti interessate potranno
avsalersi della disposizione contenuta nel secondo comma
dell'art. 8 del R. decreto-legge 20 dicembre 1932-XI, n. 1607.
In tal caso però gli enti iscritti alPalho dovranno per cia-
scun contratto comunicare alla sede della Banca d'Italia del
luogo delPerentuale liquidazione coattiva gli elementi indi-
cati nel terzo comma delPart. 5 del presente decreto.

Roma, addì 27 dicembre 1932 - Anno XI

Il Ministro per le ßnanze:
Juxo.

Il Ministro per la grazia e giustizia:
DE TRANCISCI.

Registrato alla Corte dei conti, addi 28 dicembre 1932 - Anno XI
Registro n. 11 Finanze, foglio n. 252. - ADBown.

(7821)
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DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINAN2E
DIREZIONS GEN4gALE DEL DEDITO PUllBLICO

(se pubblicazione). DitDda per smarrimento di certincati di rendita nominativa.

Conformemente alle disposizioni degli articoli 48 del Testo unico delle leggi sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 17 lu-

glio 1910, n. 536, e 75 del Regolamento generale, approvato con il R. decreto 19 febbraio 1911; n. 298;

Si notifica che ai termini dell'art. 73 del citato Regolamento fu denunziata la perdita dei certificati d'iscrizione delle sotto desi-

gnate rendite, e fatta domanda a quest'Amministrazione affinchè previe le formalità prescritte dalla legge, ne vengano rilasciati

i nuovi;
Si diffida portanto chiunque possa avervi interesse, che sei mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presente

avviso sulla Gazzetta Ufficiale, si rilasceranno i nuovi certificati, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notifleate

a questa Direzione generale noi modi stabiliti dall'art. 7ß del citato llegolamento

CATß.GOST,A NUMERO
AMMONTARE

della

del di INTESTAZIONI DELLE ISCRIZION1 condita annua

debito iscrizione
di ciascuna
tscrizione

Prestito Nax.le 5% .

1474 por l'usufrutto: Bracchi Maria
fu Paolo, vedova Fettolini, ecc. .

L. 30 -

Certificato di usufrutto .

e proydetà per la proprietà: Fettolini Giacomo, Angela, Maria, Elisabetta
e Paolo fu Cipriano, minori sotto la p. p. della madre

Bracchi

Maria fu Paolo, vedova Fettolini, domic. in Sale Marasino

(Brescia).

3,,50% 504106 Spingola Maria in Domenico, nubile, domic. in S. Angelo d'Alife

(Caserta) . . . . .
. . . . . . . . * 84 -

Coas. 5 % P. C. 11431 Pizzonia Domenico di Nicola, domic. In Spezia (Genova) . .
• 20 -

3,50 % 526577 Potente Amalia di Salvatore, nubile, domic. in Napoli . . . • 140 -

Cons. 5 % 169713 Opera Pia della mendicità istruita in Vercelli (Novara) ,, , . • 135 -

4,50% 55587 Opera Pia della mendicità istruita in Vercelli (Novara) . . . • 1.638 -

a 48929 Monte di Pietà di Montalto delle Marche (Ascoli) amministrato

dalla locale Congregazione di carità · · · · · • 51 -

Cons. 5 % 331791 per la proprietà: Ciancia Silvio fu Antonio, domic. a Novara . • 2.085 -

Solo certificata
tu nuda proprieta per l'usufrutto: Ciancia Macario fu Antonio, domic, a Biella

(Novara).

g 347163 per la proprieth: intestato come sopra . . • a . . » 420 -

Solo cortificato
<.0 nuda propries per l'usufrutto: intestato come sopra.

s 176769 Prote Giulia fu Carlo, nubile, domic. a Napoli . , , , , a 910 -

a 371083 Falconio Cristina fu Gennaro, minore sotto la tutela di Tuppo
Alfredo fu Gennaro, domic. a Napolí • · • 250 -

Cons. 5 % P. C. 20868 Andreotta Pietro di Emiddio, domic. a Luzzi (Cosenza) . . . » 20 -

Cons. 5 % 357403 Sparanese Giulio di Felice, minore
sotto la p. p. del padre, do-

miciliato a Roma . a a a a a a a . . • 1.200 -

Roma, 16 agosto 1931 - Anno X

II direttore generate: CuanoÇçA,

(6093)
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MINISTERO DELLE FINANZE
DiaggioNE QENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(3' pubblicazione). Rettifiche d'intestazione. Elenco n. 21.

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nette mulcaziant date dal richiedenti all'Amministrazione del Debito pub·
blico, vennero intestate e vincolate come alla colonnal 4, mentre: che dovevano tavece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 6,
essendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni del titolari delle rendile stesse:

NUMERO AMMONTARE
DEBITO della

.

[NTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA
di iscrizione rendita annua

Cons. 5 "/ 28317 5Ó0 - Alconata Felicia fu Felice, nubile, dom, 4. Alconada Felicia fu Felice, dom. 4 New York.

New York.

a 477983; - 55. - Carignano Domenica fu Giovannt-Battista, mt- Carignano Domenica fu Battista dom. in Sa-
nore sotto la p. p. della madre Longo A luzzo (Cuneo); con usut. Vital. a Longo
gnese, ved. Carignano, dom. a Saluzzo (Cu- Ines di Giacomo, ved. ecc. come contro,
neo); con usuf. Vital. a Longo Agnese di

Giacomo, ved. Carignano, dom. a Saluzzo
'

(Cuneo).

3,50 o 732480 850,50 Amoro nosina, nubtle, dom. a Francica (Ca- Amoro Rosina, minore sotto la tutela legale
tanzaro). della madre AmoTo Annunziata, dom. co·

me contro.

Cons. 5 501532 320,- Buonamano Angelo di Vincenzo, minore sotto Bonamano Angelo di Vincenzo, minore ecc.

la p. 9. del padre, dom. a Roma. come contro.

, 291126 275 - Amoruso Sabata fu Gtambattista, minore, Amoruso Maria-Sabatina fu Giovanni Battista,
sotto la p. p. della madre Petroni Antoniet- minore ecc., come contro.

ta fu Vincenzo, ved. Amoruso, dom. a Ca-

nosa di Puglia.

3,50 0 636016 19ô - Borelli Pasqualina di Pompeo, moglie di Ric- Borelli Pasqualina di Bernardo-Pompeo, mo-
cardo Degli Angelini di Adolfo, dom. a Mi- glie ecc. come contro; con usuf. Vital. a

lano; con usuf. Vital. a Borelli Pompeo fu Borelli Bernardo-Pompeo fu Giuseppe, do-

Giuseppe, dom. a Torino miciliato a Torino

Buono <1ea Te- 211 Cap. 9500 - Iannon Giovannt Battista di Francesco-Nteco- Iannon Giovan Battista fu Nicodemo; con

soronoveunel" demo; con usut. vital. a lannon Francesco- usut. Vital. a lannon GiovanntrFrancesco-
• serie Niccodemo fu Francesco. Nicodemo fu Giovannt-Francesco.

Cons. 5 0 493350 60 -- Bosisio Carlo fu Luigi, minore sotto la p. p. Bosisio Carla fu Luigi, minore ecc. Come

a 501197 80 -- della madre Ravetta Ercolina fu Emilio, contro; con usuf. come contro.

Ved Bosisio, dom. a Milano; con usut. a

quest'ultima.

3,50 o 132754 70 - Vuillermet Augusto-Cesare di Seraßno, dom.
a L cusson (Torino); vincolata. Vuillermet Augusto-Cesare di Giuseppc-Sera-

. 504538 35 - Vuillermet Augusto di Seratino ecc. come la fino, dom. come contro; vincolate.

precedente.

Cons. 5 1329 25 -- Vuillermet Augusto fu Scraßno, dom. a Vuillermet Augusto fu Giuseppe-Seraßno,
Brusson (Torino); vincolata. dom. Come contro; vincolata.

a 527446 2245 - Torcetta Aida fu Carmelo, minore sotto la p. Torcetta Aida fu Carmelo, minore sotto la p.

p, della madre Privitera Vera, dom. a Len- p. della madre Privitera Venera, dom. co-
tini (Siracusa). me contro.

a 50S612 20 - Buscaglia Natalina fu Giovanni Battista, mi- Buscaglia Natalina fu Giuseppe, minore ecc.

nore sotto la tutela di Trucco Andrea, dom. come contro.

a Savona.

Prest. Naz. 81033 300 - Butartont Eugenia di Basilio, nubile, dom. a BeTlarione Eugenia di Basilio, nubile, dom.

5 oÁ Demonte (Cuneo); vincolata, come contro; Vincolata.

Con. 5 o£ 225852 55 ---- Massaglia Malvina e Bernardo di Salvatore- Massagua Malvina e Francesc>Bernardo di

Giuseppe, minori, sotto la p. p. del padre, Giuseppe, minori ecc. come contro.
dom. a Marmorito (Alessandria).
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NUMERO AMMONTARE
DEBITO

. . . .

della [NTESTATIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

ti tscrimone rendita annua

1 2 8 4
5

Cons. 6 o£ 337119 315 - Pronino Esterina fu Luigi, minore sotto la Pronino Catterina fu Luigi, minore ecc. come

p. p. della madre Ravetto Catterina, ved. di contro.

Pronino Luigi, dom. a Villafranca Pie-

monte (Torino).

s 520283 50 - De Francesco Narciso e Gilio fu Antonio, Intestata come contro; con usuf. Vital. a

dom. a Predazzo (Trento), coeredi indivisi .
De Atarchi Amalia fu Giuseppe, ved. Ga-

in parti uguali; con usut. vital. a Bosin bifellt e moglie in seconde nozze di Bosin

Amalia ved. Gabrielli. Francesco.

-4,50 ©£ 180955 21 - Dezani Maria-Filomena di Luigi, nubile, dom. Intestata come contro; vincolata per la dote

a Villafranca di Asti (Alessandria); vinco- costituita alla titolare sposa di Rosso Carlo-

lata per la dote costituita alla titolare fu- Luigi Antonio fu G¿acomo.

tura sposa di Rosso Luigi.

Cons. 5 °£ 381848 10.000 - D'Errico-Marsico Afarta-Francesca fu Alfcho- d'Errico-Afarsico Francesca-AlaTia-Immacola-

le, moglie di Di Palma Salvatore, dom. a la-Carolina-Michela-Giulia, fu Giulia, mo-

Cosenza glie di De Palma Salvatore, dom. a Napoli.

a 133230 590 - Pingue Maria di Antonino, moglie di Maturt Pengue Maria di Antonino, moglie di Ma-

Antonio, dom, in Amorosi (Benevento); vin- turo Antonio, dom. come contro; vincolata.

colata.

s 400720 300 - Barbaro Angelo di Bart>aro-Raffaele, dom. a Barbaro Angelo di Raffaele, minore, sotto la

Genova. p. p. del padre, dom. a Genova.

a 340406 190 - Gamalero Luefa fu Pietro-Maria, moglie di Gamalero Atarfa-Luefa fu Pietro-31aría, mo-

Tiberti Alessandro, dom. a Cassine (Ales- glie ecc. come contro; vincolata.

sandria); vincolata.

» 283871 1445 - Bertucci Francesco fu Girolamo, minore, sotto Bertuccio Francesco fu Girolamo, minore, sot-

la p. p. della madre Garcea Caterina di to la p. p. della madre Garcea Caterina di

Giuseppantonio, ved. di Bertucci Girolamo, Giuseppantonio, ved. di Berluccio Girola-

dom. a S. Nicolo frazione del comune di mo, dom. come contro.

Ricadi (Catanzaro).

A termini dell'art. 16T del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida

chiunque possa aversi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Iloma, 26 novembre 1932 - Anno XI
n direttore generale: cunoccA.

(7517)

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore SANTI RAFFAELE, g€T€nl€

Roma - Istituto Poligrafico dello Stato - G. C.


